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COMUNICATO STAMPA

GIUSTIZIA, DE TILLA OUA: “SERVE UNA RIFORMA ORGANICA E COMPLESSIVA (CIVILE E PENALE). UN SISTEMA CHE FUNZIONA E SU CUI SI INVESTE CONSENTIREBBE DI RECUPERARE AL NOSTRO PAESE L’1% DEL PIL”
 
LE PROPOSTE DELL’OUA:  RICONOSCIMENTO DELL’AVVOCATURA COME SOGGETTO COSTITUZIONALE NELLA GIURISDIZIONE,
SÍ ALLA SEPARAZIONE DELLE CARRIERE, GARANTENDO AUTONOMIA E INDIPENDENZA DELLA MAGISTRATURA, RIFLESSIONI E PERPLESSITÀ SULLE ALTRE PROPOSTE CONTENUTE NELLA RIFORMA GOVERNATIVA
 
 
«La riforma deve essere organica e complessiva, non schiacciata solo sugli aspetti penali. Con le previsione di adeguate risorse e con opportuni interventi (no alla mediaconciliazione obbligatoria) si renderebbe efficiente la macchina giudiziaria il che consentirebbe al Paese un recupero del 1% del Pil. Dal punto di vista dell’ordinamento i punti su cui intervenire sono: il riconoscimento dell’avvocatura come soggetto costituzionale nella giurisdizione, la separazione delle carriere, l’autonomia e l’indipendenza della magistratura e dell’avvocatura». Questa la presa di posizione di Maurizio de Tilla, presidente Organismo Unitario dell’Avvocatura (Oua), a margine dei lavori del Convegno: “Gli avvocati e il sistema giustizia” in corso a Siracusa (si conclude il 4 giugno), sul dibattito in corso sulla riforma della giustizia.
 
Per de Tilla «le ipotesi di intervento legislativo sulla giustizia, avanzate in questi mesi dal Governo, necessitano di ulteriori riflessioni e destano perplessità. Per esempio: sulla prospettata nuova configurazione del Csm, un organismo che sì deve essere riformato, ma percorrendo altre strade. Posizioni, quelle espresse dall’Oua a Siracusa, che hanno trovato il conforto degli importanti pareri di esponenti del mondo della giustizia. Cesare Mirabelli, presidente Emerito della Corte Costituzionale, ha sottolineato che senza un’avvocatura libera e indipendente non c’è giurisdizione. Mentre Guido Calvi, componente del Csm, ha sottolineato la netta opposizione alla norma prevista nel ddl governativo sulla polizia giudiziaria sottoposta all’Esecutivo. Gustavo Pansini, già Presidente dell’Unione delle Camere Penali, ha ricordato che con la separazione delle carriere si attua finalmente il recupero del codice Vassalli. Via libera, anche da molti importanti relatori presenti al convegno alla proposta di riconoscimento dell’avvocatura come soggetto costituzionale nella giurisdizione, contenuta nel ddl presentato dall’on. Gaetano Pecorella. Questi, illustrando il disegno di legge governativo, ha rilevato che la separazione delle carriere è la normale evoluzione del processo accusatorio».

  

Il Convegno di ieri è stato aperto con gli interventi di Sebastiano Grimaldi, presidente Ordine Avvocati Siracusa, di Ignazio di Mauro, presidente degli Ordini Forensi di Sicilia, di Ubaldo Perfetti, vicepresidente del Cnf, dal presidente dell’Oua, Maurizio de Tilla e moderato dal già vicepresidente dell’Oua, Antonio Giorgino.

Siracusa, 3 giugno 2011
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